Una vita cambiata nel bene
Una delle esperienze da cui ho tratto un insegnamento e che

ho deciso di raccontarvi, mi è capitata recentemente.

È iniziato tutto il ventisette dicembre scorso [,] una mia

cara amica dell’infanzia, Lea, mi ha telefonato e,

piena di gioia, mi ha raccontato di aver avuto il 

primo rapporto sessuale; io, felice per lei, mi sono complimentata.

Passato un mese l’ho incontrata a scuola e mi ha 

spiegato la sua preoccupazione. Ci siamo spostate in un

luogo tranquillo: tutto sembrava misterioso, la luce era 

soffusa e il suo sguardo pieno di angoscia. Le sue

parole furono: “Non mi arrivano le mestruazioni,

potrei essere incinta.” Io da parte mia sono rimasta

sorpresa e l’ho invitata a fare una visita medica:

sono contenta che abbia seguito il mio consiglio.

Con il passare del tempo Lea ha smesso di praticare

ginnastica attrezzistica e ha iniziato a vestirsi con

indumenti larghi e comodi: questi particolari mi hanno

insospettito ma, per rispettare la sua privacy, ho rinunciato

a prole le mi domande.

Era una bellissima giornata di marzo, il prato era

verde con numerose margherite bianche che richiamavano

la primavera, gli uccellini cinguettavano allegri

e il sole spendeva creando un’atmosfera magica. Io

e altre amiche eravamo nel prato a goderci la vita

quando, improvvisamente, ho visto Lea che mi veniva

in contro piangendo. Insieme ci siamo sedute su una

panchina nel boschetto sul retro della scuola e ho

cercato di calmarla. Dopo qualche minuto, asciugate le

lacrime, mi ha detto {semplicemente} così: “Sono incinta”. Ha deciso

di non abortire e, anche se questo comporterà un conseguente

cambiamento della sua vita, sono d’accordo con 

lei. L’ho abbracciata e le ho dato coraggio, lei

di questo me ne è molto grata.

Dopo questa bella notizia la mia vita è cambiata;

ho capito che accettare ciò che succede e guardare avanti

con positività e autostima è fondamentale. Inoltre

è importante aiutare gli amici quando ne hanno bisogno,

perché rafforza il rapporto di amicizia e aiuta a 

maturare.

Oggi Lea è al quinto mese di gravidanza e, dopo

aver superato a testa alta un periodo pieno di paure

e tensioni, è tornata la ragazza sorridente e solare

di sempre.

(I nomi inseriti nel testo sono opera della mia fantasia)
